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Alla mia Famiglia 
 
 
 

Alle mie nipotine, Alessia e Sabrina, 
 
 
 

A coloro che nel bene e nel male hanno 
contribuito a valorizzare il mio carattere 

ed arricchire la mia essenza. 



  



 
 
 
 

I Buoni – che illuminano la storia –  
ci insegnano come comportarci 

 
I Cattivi – che proiettano ombre nella società –  

ci indicano cosa non bisogna mai fare! 
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Nota dell’autore 
 
 
 
 
 
Venni a conoscenza del concorso per scrittori e poeti “Sanre-
mo Writers” nel mese di novembre. Siccome la scadenza per la 
summenzionata partecipazione era per la prima decade di 
gennaio 2013 sospesi la stesura di un terzo romanzo, giunto al 
novanta per cento della produzione, per scrivere un libro di 
almeno cento pagine. È una sfida che posi innanzitutto a me 
stesso dato il breve lasso di tempo a disposizione. Mi prospet-
tai di scrivere e completare nel giro di un mese una concisa 
narrativa che esponesse i tratti più salienti della mia vita.  

Non posso definirla il migliore o più rilevante periodo della 
mia esistenza poiché, se nella trattazione trascurassimo persi-
no la più infima traccia del nostro percorso, il nostro lavoro 
sarebbe mutilo e incompleto. Allora il lettore direbbe, perché 
non scrivere una biografia integrale? La risposta non potrebbe 
piacere ma è sincera. Non sono capace di rappresentare la real-
tà senza evitare di colorirla. È una mia caratteristica e allo 
stesso tempo un mio difetto.  

Esiste al mondo un essere perfetto?  
Uno scrittore, un poeta, uno scienziato o una qualsiasi men-

te eccelsa che non sia appannata da una benché minima parti-
cella caliginosa?  

Ebbene, io non sono esente da imperfezioni. Pertanto, per-
donatemi se nella narrazione dei fatti mi sfuggono dei dettagli. 
E se compio delle imprecisioni. Ciò accadrà al di là delle mie 
buone intenzioni! Non credo che esista un individuo totalmen-
te compiuto. Perché se così fosse, ci troveremmo innanzi a un 
Dio … e di Dio ce n’è uno solo!  

Riferendomi alla mia biografia, sono salito sul primo treno 
della vita recandomi alla stazione più vicina per non perderlo. 
Vogliate seguire il filo della narrazione piuttosto che chiedervi 
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se è tutto quello che avevo da raccontare e da dove ho inco-
minciato. Apprezzerete l’impegno che ho assunto affinché chi 
mi legga non sia annoiato e intraveda tra le mie righe una par-
te di se stesso.  

 
A volte ci si domanda perché scrivere in un’epoca in cui ven-

gono letti per lo più autori conosciuti o meglio connessi con il 
sistema potere.  

Può capitare che un’opera non premiata o disattesa diventi 
un’attrazione per le generazioni future. In base a questa legge 
naturale ognuno di noi deve obbedire alla propria coscienza e 
non essere soggiogati dalla moda del momento. Andare contro-
tendenza, spesso paga! 

 
 

Pietro Sgambati  
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Prefazione 
 
 
 
 
 
Quando Pietro ha espresso il desiderio che fossi io ad occu-
parmi della prefazione del suo amato Arcobaleno, ho dubitato 
di esserne all’altezza. Leggendolo ed esaminandolo riga per ri-
ga, mi sono accorta che non poteva che essere un onore pre-
sentare la sua persona, colma di determinazione e sani princi-
pi, al lettore. Il suo obiettivo era quello di riassumere le diverse 
peripezie della sua vita certificata, forse consapevole che, an-
che quando i ricordi iniziano a svanire, le parole restano incise 
per sempre. Infatti, “Il mio Arcobaleno” è ricca di interessanti 
spunti di riflessione e di particolareggiati dettagli.  

 
L’autore non si è limitato a parlare di se, ha inserito le storie 

delle diverse figure che ha incontrato lungo il suo intenso 
cammino e ad ognuna ha dedicato attenzione e i più disparati 
sentimenti. La sua passione per la scrittura ha avuto modo di 
concretizzarsi solo negli ultimi anni, quando finalmente il suo 
lungo viaggio l’ha ricondotto a casa, dai suoi cari. Adesso ha 
allargato la famiglia: sta crescendo con i suoi romanzi.  

Ogni sua pagina è impregnata di meritata soddisfazione per i 
risultati ottenuti, costante correttezza e grande altruismo. Mai 
ha negato l’aiuto verso gli altri, mai si è sottratto al suo dovere. 
Mettendo sempre la famiglia al primo posto, Pietro ha seguito 
ciò che gli dicevano il cuore e la coscienza: i compromessi non 
fanno per lui, il nostro autore si è formato solo con le sue for-
ze. 

 “Meglio mai che arrivare a danno degli altri” mi ha consi-
gliato una volta. Se il suo Arcobaleno, che rappresenta la sua 
stessa vita, è ricco di sfumature piacevoli e sgargianti è perché 
non ha mai lasciato rabbuiare il suo cammino dalle tinte più 
tetre. Lui ringrazia la Provvidenza, ma senza le sue capacità e 
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la sua inesauribile determinazione non sarebbe arrivato dove 
oggi è.  

Se non vogliamo che altri per noi scelgano le tinte sbagliate e 
tengano in mano il nostro pennello, prendiamo esempio da 
quest’uomo e coloriamo la nostra vita.  

 
Con affetto e stima,  
 

 
Dora Pelullo 


